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Carissimi amici ed amiche, 

siamo entrati a pieno titolo, ormai, in questo 

nuovo anno 2012!  

 Dopi i brindisi, neanche tanto spumeggianti, 

con i timori che incombono sia in campo 

economico che sociale, rimbocchiamoci le maniche 

e continuiamo, senza timore, il nostro cammino di 

servizio. Non sarà un anno facile, questo è certo, e 

richiederà uno sforzo ancora maggiore da parte di 

tutti noi. 

 È nostro dovere farlo con forza e 

determinazione, per garantire un futuro ai nostri 

figli, alla nostra comunità ed al mondo intero. Noi 

rotariani ne siamo convinti forse più degli altri, 

per questo cerchiamo di essere maggiormente 

disponibili nei confronti dei meno fortunati, 

frenando l’egoismo ed incentivando l’altruismo.  

 Questa è l’essenza del nostro ‘servizio’ 

rotariano. Non lasciamoci prendere dall’angoscia, 

quindi, affrontiamo con coraggio le difficoltà: 

l’ottimismo è un ottimo rimedio perché alimenta la 

speranza. Non è utopia questa, cari amici, e lo 

sostengo con forza. 

 L’ottimismo è fiducia nel futuro, partendo da 

noi stessi: significa affrontare i momenti difficili 

con la giusta razionalità e lucidità; la paura, 

l’angoscia, non ci debbono abbattere ne vincere, 

perché la paura annebbia il nostro cuore ed i nostri 

occhi, impedendoci di agire e facendoci desistere 

anche dalle azioni possibili.  

 Essere rotariani è una missione, non 

dimentichiamolo, che dobbiamo portare avanti 

caparbiamente, in modo determinato, come ci 

suggerisce l’attuale nostro Presidente 

Internazionale Kalyan Banerjee, che ci invita a 

farlo con queste parole: “Conosci Te stesso per 

abbracciare l’Umanità”. 
 

 
 

 È proprio dentro di noi che dobbiamo trovare la 

forza per raddoppiare i nostri sforzi e svolgere al 

meglio la nostra missione!  

 Con questa consapevolezza ci abbiamo provato 

anche durante il recente periodo di festività del 

Natale con il nostro progetto “Regala un sorriso”. 

Abbiamo tentato di alleviare, anche solo per un 

attimo, la sofferenza dei più disagiati, di chi vive 

la mancanza di una vera famiglia, di chi combatte 

contro la malattia, di coloro che fanno fatica a 

mettere insieme il pranzo con la cena. 

 Il nostro impegno, cari amici, continua quindi 

con rinnovato vigore. È proprio con questo invito-

speranza che voglio rinnovare a tutti Voi gli 

auguri di uno splendido anno 2012 !  

 

 Abbracci cari 
 

Matteo  



TTTT Martedì 03 

 Hotel Mercure Sala A 
 ore 19:00 - Consiglio Direttivo 
 
 

TTTT Martedì 10 

 Hotel Mercure 
 ore 20:15 - “Il gusto di una storia”, 
 Roberto Aiello ci guida alla scoperta del meraviglioso 

mondo del caffè. Dalla pianta alla torrefazione, dalla 
produzione alla tazzina, attraverso la storia, gli 
aneddoti, la tradizione del caffè. 

 Laboratorio di degustazione. 
 
 

TTTT Martedì 17 

 Hotel Mercure 
 ore 20:15 - conversazione del Past President Franco 

Gianni: “L’importanza del riso (e degli spaghetti)” 

 
 

TTTT Domenica 22 

 Ristorante “La Veranda”, c/da Cocozzello - Acri 
 ore 13:00 - Tradizionale pranzo di frittole 
 

 

TTTT Martedì 24 

 Hotel Mercure 
 ore 20:15 - “L’adolescente al tempo della youtube 

generation”, conversazione del Dr. Giampaolo De Luca, 
Presidente Regionale della Società Italiana di 
Pediatria. Le nuove generazioni di adolescenti, l’uso e 
l’abuso dei social network. 

 
 

TTTT Sabato 28 
 Sala Consilina - President Day 
 

 

TTTT Lunedì 30 
 Hotel Mercure 
 ore 20:15 - Interclub Cosenza Telesio: 
 “Una storia di giornalismo”, 
 conversazione di Emanuele e Riccardo Giacoia. 

PROGRAMMA DEL MESE 

G E N N A I O 

PROGETTO 

“REGALA UN SORRISO” 
 

TTTT Venerdì 6 
 ore 09:00 - Ospedale Annunziata. La Befana del Rotary 

consegna i doni ai piccoli pazienti ricoverati presso i 

reparti di Oncologia e di Chirurgia Pediatrica 
 

 ore 11:00 - Chiesa San Francesco d’Assisi. Messa 

dell’Epifania 
 

 ore 13:00 - Interclub Inner Wheel Cosenza Pranzo dei 

Poveri 

 

TTTT Martedì 31 

 Pizza Party insieme ai diversamente abili assistiti 

dall’A.V.A.D. 



Il Rotary Cosenza regala un sorriso 
 
Il Rotary Club Cosenza ha portato a termine durante il periodo natalizio il progetto “Regala un Sorriso” per dare un 
momento di serenità e allegria a quella parte dell'umanità più sfortunata - e non è poca - che vive nel territorio della 
comunità cosentina. 
Il Rotary ha l’obbligo istituzionale, che deriva dai suoi principi morali e dai suoi scopi, di dedicarsi, fra l’altro, alla 
società in cui esso stesso vive e, in particolare, a quella parte - oggi sempre più numerosa - sofferente, più debole e che 
vive nel disagio e nel bisogno. Lo stesso Governatore, Pietro Niccoli, nel suo motto esorta il rotariano a migliorare la 
società e in una delle sue ultime lettere mensili chiede ai club di impegnarsi in opere umanitarie per aiutare le persone 
a crescere dignitosamente. Quindi, oggi il Rotary deve essere capace di guardare ai disagi delle comunità, locale o 
mondiale che sia, per alleviarne il malessere e per evitare che il tessuto sociale finisca per disgregarsi con conseguenze 
facilmente immaginabili per il futuro dell’uomo. Un Rotary, cioè, che sia in grado di mettere a disposizione il suo 
capitale umano per affrontare la difficile situazione che affligge l’umanità e non limitarsi a segnalare il problema e poi 
star fermo ed aspettare che siano gli altri a risolverlo. 
In questa concezione pragmatica, tanto cara a Paul Harris e a tutti quei rotariani che credono nel Servizio e vivono la 
rotarianità per il Servizio, si incastona alla perfezione il progetto ideato da Matteo Fiorentino per il Rotary club di 
Cosenza, “Regala un Sorriso”, che ha ottenuto la collaborazione attiva degli altri componenti della Famiglia rotariana 
cosentina: Rotaract Club presieduto da Mariarita Salituro, Interact Club presieduto da Antonio Nervoso e Inner 
Wheel Club presieduto da Franca Vena, i quali a vario titolo, ma con costante impegno, hanno collaborato con il 
Rotary club Cosenza a realizzare le varie fasi del progetto. 
“Regala un Sorriso” si è articolato in più fasi ed ha coinvolto nel clima natalizio di 
pace e di amicizia giovani ed anziani tra i più sfortunati della città. Si è cominciato, 
immediatamente dopo Natale, con il Pranzo al Mc Donald per i bambini ospiti 
dell’Istituto Santa Maria delle Vergini accompagnati dai giovanissimi dell’Interact e dai 
figli più piccoli dei soci del club. Venti bambini senza famiglia, che vivono 
nell’Istituto gestito da suore, hanno potuto trascorrere una giornata in allegria con i 
loro coetanei più fortunati e ricevere alla fine un dono natalizio.  
Sono seguiti: la Befana del Rotary per i giovani pazienti del reparto di Oncologia e 
Chirurgia Pediatrica dell’Ospedale Civile di Cosenza, diretto dalla dr.ssa Raffaella 
Aceti, che ha anche fatto conoscere una realtà positiva e pregevole della sanità 
calabrese. In tale occasione il Club, con l’intervento dell’Interact, dell’Associazione 
di volontariato “Bambi” e dei clown dell’Associazione De Maria, ha distribuito ai 
giovani degenti le tradizionali calze piene di dolciumi e tanti giocattoli. Il Pranzo 
per i Poveri, evento che si ripete ormai da diversi anni, offerto, in collaborazione 

con le signore dell’Inner Wheel, il giorno 
dell’Epifania ad oltre centoventi indigenti e 
poveri dell’interland cosentino nella mensa 
annessa alla duecentesca Parrocchia di San 
Francesco d’Assisi nella zona più antica della 
città. Il Pizza Party, incontro serale in una pizzeria della città con i diversamente 
abili assistiti dall’Avad e la partecipazione dei giovani del Rotaract. 
Un’unica nota ha caratterizzato i quattro eventi, tratta dal sorriso e dalla 
contentezza che illuminava i volti sereni dei partecipanti: la felicità di trascorrere 
una giornata diversa in allegria, dimenticando per qualche ora il loro menage 
quotidiano e le loro sofferenze. Il messaggio del Natale ci ricorda tra l’altro che 
nessuno ha il diritto di essere felice da solo ed allora il progetto “Regala un Sorriso” 
realizzato dal Rotary Club Cosenza ha rappresentato un’azione di servizio 
gratificante ed una opportunità concreta per fare del bene ed essere utile a quella 
parte dell’umanità che soffre. 
 
 
 

Mario Mari    
Past president R.C. Cosenza 



Amantea - Vico Cannone 
 
 
 Il nostro Presidente, evidentemente colpito dalla insolita targa viaria notata (ed 
“immortalata”) ad Amantea l’8 dicembre scorso, nell’attesa di portarsi col gruppo dei 
nostri consoci a Belmonte Calabro per la consumazione del momento conviviale, mi ha 
chiesto di chiarire, per quanto possibile, ciò che lo stesso manufatto rappresenta nella 
toponomastica della città tirrenica. 
 Ad Amantea, ho abitato per un decennio (quasi) per ragioni di lavoro. Lì ho ricevuto i 
miei “natali” rotariani attraverso il locale Club e, grazie a quello, ma non solo, ho avuto 
modo di partecipare alla realtà cittadina e ai suoi momenti salienti con particolare 
intensità, rimanendone piacevolmente coinvolto. Uno di quei frangenti, fra i più 
significativi per me, è stato senza dubbio l’allestimento delle celebrazioni del bicentenario 
dell’assedio napoleonico della città, al quale, da rotariano  ma non solo, come dicevo, ho 
avuto il privilegio di dare il mio modesto contributo.  
 Sennonché, proprio grazie a tale esperienza, della quale mi premeva fare preventiva menzione, non ho avuto 
difficoltà ad accogliere la richiesta pervenutami dall’amico Matteo, che ringrazio per darmi tale opportunità. 
 La targa in questione, davvero insolita per dimensioni e cromia, è stata sostituita, o meglio sovrapposta a quella 
avente caratteristiche standard rispetto alle altre rinvenibili sugli scrostati muri dell’Amantea antica, nel 2007, a 
duecento anni di distanza dalla resa della città alle truppe d’oltralpe. Essa indica, come vi si legge chiaramente, il 
“Vico Cannone”, nel ricordo del vicino spalto (o “baloardo”, secondo la definizione del Pacichelli nella sua nota 
mappa del 1703) della cinta urbica e del “pezzo” d’artiglieria ivi sistemato, per evidenti ragioni di difesa collettiva.  Il 
suo autore è un noto artista amanteano, tale Pietro Bonavita, comunemente conosciuto come “Pedrito” (del quale 
dirò brevemente in appresso*) che, secondo quanto direttamente riferitomi, ha ritenuto di dovere commemorare la 
vicenda dei caduti del 1806 -1807 dell’uno e dell’altro fronte - intendo quello “francese”, rappresentato dagli 
assedianti, e quello borbonico, simboleggiato dagli assediati - come esclusiva, pressoché del tutto, ai “poteri forti”. I 
soli, secondo costui, capaci di decidere sulle sorti della battaglia e perciò sul destino degli attori “non protagonisti” di 
quei tragici eventi.  
 Non a caso, l’opera in discorso, sempre secondo le intenzioni del suo artefice, si presenta sotto la forma, 
indubbiamente singolare per un cartello stradale, dell’insegna araldica (ove è chiaro il riferimento alla nobiltà 
cittadina ed al suo ruolo da sempre decisivo per le sorti della vita pubblica), sormontata da trentatre teste, ad alludere 
a personaggi “illuminati” e quindi “lungimiranti” per definizione e, per traslato, all’ineluttabilità dell’esito finale dello 
scontro. “Fatalità” che il Bonavita ha guardato con la rassegnazione di chi nulla può dinanzi alla inevitabilità degli 
accadimenti, ma pure con un’alta dose di compiacimento. Perché da quel momento in avanti, da quando cioè le 
possenti mura furono violate dalla mina fatta brillare dagli occupanti proprio nei pressi di “Vico Cannone” e della 
porta di ponente della città, detta “di Paraporto” (era la notte del 5 febbraio 1807), la “sua” Amantea rinacque. Molto 
lentamente, ma rinacque; e ricrebbe, anche fisicamente, espandendosi verso quel lembo di litorale che fenomeni 
alluvionali e tellurici negli ultimi tempi le avevano messo a disposizione, o in direzione delle ubertose valli del suo 
territorio. 
 Certo è che il Bonavita - che è un autodidatta, in definitiva; almeno da questo punto di vista: e di ciò gliene va reso 
merito - può giungere a tali convincimenti mutuando quelli emergenti dalla pubblicistica apparsa sull’argomento 
(anche quella che, vasta,  ha visto la luce  in coincidenza della narrata ricorrenza del bicentenario), o dai dibattiti 
affioranti nei frequenti convegni organizzati nell’Amantea del 2006-2007, un periodo davvero effervescente della sua 
“vita”, ove il nostro Rotary, vi assicuro, ha recitato un ruolo non secondario. 
 

 Cosenza, gennaio 2012 
Sergio Chiatto    

 
*Pietro Bonavita (“Pedrito”) nasce il 07/ 04/ 1965 in Ciudadela (Argentina); si 
trasferisce in Italia dove inizia gli studi dell’obbligo. Dal 1979 al 1984 frequenta 
l’Istituto d’Arte conseguendo il diploma di Maestro d’arte nella ceramica. Nel 
1984 s’iscrive all’Accademia di Belle Arti di Catanzaro al corso di pittura col 
Prof. Luigi Magli. Si trasferisce poi all’Accademia di Belle Arti di Firenze dove 
termina gli studi con il maestro Fernando Farulli nel 1988. Organizza collettive 
di pittura e scultura un po’ in tutta la Calabria, ma anche fuori, in Italia ed 
all’estero. Sue opere sono visibili, oltre ad Amantea massicciamente, a San 
Pietro in Amantea, Castiglione Marittimo di Falerna (CZ), Castiglione 
Cosentino, Longobardi, Belmonte Calabro, Fiumefreddo Bruzio, Cerisano, 
Cleto, San Demetrio Corone, Aiello Calabro, Grottaglie (TA), Atessa (CH), ecc. 
Abita ad Amantea in Via Dogana n.295/A  


